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essere infatti molto basso anche in presenza 
di un habitat altamente vocato. Quindi per 
poterlo quantificare correttamente è neces-
sario raccogliere i dati sul medio, o meglio 
ancora, sul lungo periodo.

promosso con continuità negli anni succes-
sivi, in quanto il successo riproduttivo non è 
influenzato solamente dalla qualità dell’ha-
bitat, ma anche dalle condizioni meteorolo-
giche estive. In estati fredde e piovose può 

 Figura 52 I censimenti con i cani da ferma nelle zone dove sono stati condotti i lavori di miglioramento ambientale 
sono parte integrante di questa attività, consentendo di verificare l’efficacia del lavoro svolto. Nessun progetto di 
miglioramento ambientale dovrebbe prescindere dalla conoscenza della popolazione di Fagiano di monte nell’area 
prescelta, sia pre che post intervento (foto Luca Rotelli).
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miglioramento degli habitat di riproduzione 
del Fagiano di monte sono state intraprese 
sulle Alpi francesi del Nord, per iniziativa 
di diversi organismi o associazioni cine-
getiche (Ellison, 1994). L’Osservatorio dei 
Galliformi di Montagna (OGM), nel periodo 
compreso tra il 1989 ed il 2001, ha registra-
to 120 attività di taglio per un totale di 524 
ha bonificati (Figura 53 e Figura 54), con un 
esborso economico di circa 900.000 €. Que-
sta attività è stata per lo più finalizzata al 
miglioramento degli alpeggi, permettendo 
così di beneficiare di aiuti specifici all’inter-
no di misure per l’agricoltura di montagna 
(Novoa et al., 2002). In Alta Savoia, a partire 
dal 1994, sono stati effettuati circa 50 inter-

Sicuramente la Francia è il paese dell’arco 
alpino in cui gli interventi di miglioramen-
to ambientale per i galliformi di montagna 
vantano la maggior tradizione. Anche sulle 
Alpi francesi l’infoltimento della vegeta-
zione arbustiva rappresenta una minaccia 
sempre maggiore per la conservazione del 
Fagiano di monte (Bernard-Laurent et al., 
1994) . È stato calcolato infatti che l’Ontano 
verde abbia colonizzato più di 30.000 ha di 
pascoli abbandonati a partire dalla seconda 
guerra mondiale (Anthelme, 2001) e occupa 
attualmente circa il 10% della superficie del 
piano subalpino.

Diverse sperimentazioni riguardanti il 

10. Esperienze di miglioramento ambientale sull’arco alpino

Figura 53 Miglioramenti ambientali a favore del Fagiano di monte sulle Alpi francesi, in località Notre Dame de 
Bellecombe. Taglio all’interno di una vasta area invasa completamente dal Rododendro e dall’Ontano verde. Si noti 
l’estrema pulizia del terreno, nelle aree in cui è stato effettuato il taglio. Il materiale di risulta è stato finemente 
triturato nel caso del Rododendro, mentre nel caso dell’Ontano verde è stato asportato (foto Philippe Auliac, 
Fédération Départementale des Chasseurs de Savoie).
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il decespugliamento meccanico nel caso del 
Rododendro e il taglio manuale per mezzo 
di motosega per l’Ontano verde. Si è operato 
su 25 aree per un totale di 60 ha, con una 
grandezza media di 2,4 ha (min. 0,4, max. 
8 ha) per area. Il taglio è stato realizzato su 
aree di riproduzione progressivamente ab-
bandonate dal Fagiano di monte nel corso 
del tempo a seguito dell’invasione sempre 
maggiore da parte degli arbusti. È stato rica-
vato un mosaico di aree aperte e chiuse, con 
una proporzione di circa 50/50 nel caso del 
Rododendro e di 70/30 nel caso dell’Onta-
no verde. Nel caso dell’Ontano verde, dopo il 
taglio si è provveduto a promuovere azioni 
per rallentarne il ricaccio (devitalizzazione 
delle ceppaie, spargimento di un fitormone 
inibitore della crescita, pascolo controllato 
di capre).

La valutazione è consistita nello stabilire 
se i lavori di miglioramento dell’habitat ave-

venti di miglioramento ambientale su di una 
superficie complessiva di 250 ha in aree di 
riproduzione del Fagiano di monte, ad opera 
della locale federazione dei cacciatori (Lo-
singer et al., 2011).

Novoa et al. (2002) hanno evidenziato 
comunque la necessità di valutare l’efficacia 
del lavoro svolto. Infatti, in considerazione 
dei costi elevati di tali operazioni, questa 
valutazione appare attualmente indispen-
sabile, se si vuole continuare a promuo-
verle, in modo da poter meglio pianificare 
la gestione futura degli habitat del Fagiano 
di monte. A questo proposito gli interventi 
sono stati effettuati in quattro diverse lo-
calità in cui la vocazionalità dell’ambiente 
per la riproduzione del Fagiano di monte 
era peggiorata per l’invasione eccessiva da 
parte dell’arbusteto (Rododendro e Ontano 
verde). Sono state utilizzate due modalità: 

Figura 54 Miglioramenti ambientali a favore del Fagiano di monte sulle Alpi francesi. Intervento su di un’area coperta 
da un fitto rodoreto (foto Philippe Auliac, Fédération Départementale des Chasseurs de Savoie).




